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À'talo dê  cie/o 

Sereno. 
Coperto. 

| Copcrlo. 

^^x^A^tuts; 

Ouervasioni fatte ad ore di)tet;st; 

Dallu9 pomer dol^Gonnojo lino alle 9 pomuiv del 4. 
i 

Temperai, mass. ■+• 4,3 Tumpcrat. min. 3,5 

ROMA. 5 Gennajo. 

PARTE OFFICIALE 
P 

DEGRETO 
suu/ 

ABOLIZIONE DELLE .SOSTITUZIONI ED ALTRI VINCOLI 
CONTRO L\ LlllEiaW' DEI BENI. 

I 

La Commissione Provvisoria di Governo 
dello Stato Romano. 

Vista 1' urgenza. 
Viste le deliberazioni del Consiglio generale 

dei Deputati del dì 24 Novembre e 4 Dicembre 
dell ISIS decorso, sulle abolizioni delle sostitu

zioni, ed altri vincoli contro la libertà de'beni. 
Considerando che l'abolizione delle sostitu

zioni, ed altri vincoli contro la libertà de'beni, 
è acclamata dal voto e dall'esempio universale 
di tulle !e più incivilite nazioni. 

Considerando che non si potrebbe ritardare 
l'esecuzione di una misura presa per arresi a re sen

z'altro indugio la formazione di nuovi vincoli con

trai j alla libertà de' beni, e per distruggere quei 
che ne inceppano il commercio, e sono sotto tutti 
i rapporti fecondi di tanti e così gravi inconve

nienti, senza privare il pubblico del vantaggio in

comparabile di una più pronta ed immediata eman

cipazione di tante sostanze che ne sono compro

messe. 
r 

Ha decretalo e decreta: 

TITOLO I. 

Sulle disposizioni future in ordine ai vincoli 
delta libertà dei beni. 

i. Le sostituzioni fidecommissarie a favore di 
persona o corpo morale di qualsivoglia specie, die 
si ordinassero d'ora in poi per atto tra vivio di 
ultima volontà, sono vietate, e non avranno effetto 
alcuno riguardo alle persone sostituite. 

I beni si acquisteranno dal primo gravato, scu

sa il peso della restituzione. 
2. La sostituzione volgare t la pupillare e la 

esemplare sono conservalo, salve te disposizioni 
che verranno stabilite dal Codice delle leggi civili. 

3 . h similmente vietata'e rimarrà senza effetto 
la legge imposta per alto qualunque di cumulare, 
ossia moltiplicare le rendite in aumento delle so

stanze lasciate o clonate. 
4. Se all'apertura della successione, sarà cer

ta ed esistente la persona o corpo morale a fa

vore di cui è accordalo il cumulo, conseguirà im

mediatamente il libero possesso dei beni. So ili

cena o futura, i beni spelleranno al successore 
dell'istitutore del cumulo, al quale si sarebbero 
deferiti senza l'ordinazione del medesimo. 

8. Sotto la stessa interdizione cadranno gli 
usufrutli progressivi, comunque da persona a per

sona, oda uno ad altro genere di persona. ÀI ces

sare del primo usufruttuario, l'usufruito si conso

liderà immediatamente nel proprietario. 
6. S' intende compresa sotto la proibizione 

stessa ogni disposizione che sotto titolo di oneri 
di qualsivoglia specie contenesse sostituzioni fide

commissarie, cumuli, od usufrutli progressivi. 

TITOLO IL 

Sully abolizione dey vincoli quanto 
alle disposizioni passale. 

7. Le sostituzioni purificate anteriormente alla 
promulgazione della presente legge, avranno ef
fetto in quei che si trovano in possesso de' beni 
o hanno diritto di conseguirlo, che perciò diverrà 
libero in essi. Quelle non purificate all' epoca sud

detta, sono abolite, e rimangono senza effetto. 
8. Nondimeno Ja persona chiamata immedia

tamente al godimento dopo il possessore attuale, 
che prima della legge presente contrasse il ma

trimonio, trovandosi già in vigore la disposizione 
da cui era chiamata; conserverà il diritto dì suc

cedere nella metà della sostanza lasciata ad essa. 
Lo stesso diritto compelerà, in sua mancan

za, a 'suoi figli o discendenti nel solo grado più 
prossimo superstiti all' apertura della successio

ne , purché fossero chiamati aneli' essi al Fide

cqinmisso. 
9. Colla premessa abolizione dei vincoli fide

commissarj, non s* intende pregiudicare i diritti 
acquistali da chiunque sia contro l'attuai posses

sore , sìa sulla sostanza affetta dal vincolo, per li
toli purificali anteriormente alla,presente'legge. 

10 . A prevenire il danno che potrebbe risen

tire la causa pubblica in seguito della facoltà di 
disporre che dopo lo svincolo fidecommissario 
acquistano i possessori di oggetti rari e slraordi

na r j , sia per sé medesimi, sia per la loro colle

zione; si confermano e rendono comuni a tutto 
lo Stato i regolamenti generali e locali, se ve ne 
abbia, che provvedono alla conservazione do'me

desimi entro lo Stato ed a prolìtio del medesimo; 
e si dichiara che il loro acquisto viene considera

to ed autorizzato come spesa di nazionale interes

se, e quindi abilitata l 'amministrazione governa

tiva ad usare di lutti i mezzi, salvi sempre i di

ritti della privata proprietà, per raggiungere que

sto scopo. 

11. Riguardo ai cumuli ed usufruiti progres

sivi, ordinali anteriormente alla legge presente, 
avranno luogo le disposizioni dell'art. 5 ; A, 5 e 6. 

Se però il cumulo avesse avuto luogo dopo 
essere già stati posseduti i beni da altri gravati 
anteriori,'il libero possesso apparterrà all'erede 

dell* ultimo possessore, ove la vocazione di per

sona certa e vivente non sì fosse ancora purificata. 
12. L'enfiteusi pattizie, ossia progressive suc

cessivamente in più persone, o generi di persone, 
slipolate o da stipolarsi, sono e saranno tutte ri
dotte alfa qualità di libere ed ereditarie. Riguar

do alla durata ed altri oggetti di tal contratto , si 
provvederà con disposizioni particolari. 

Fatlo.in pieno Consiglio. 
Roma'2 Gennajo 1849. 

C. E. Mumniui . 
C. ABMELLIM. 
F. GALEOTTI. 

r 

L. .MAiMAza. 
P . STERBINL 

P. CAMPELLO. 
11 —~- tl,>g, 

DECRETO 
4 

Sulla sospensione dell' obbligo 
riguardo alle iscrizioni ipotecarie della decennale, 

rinnovazione. 
La Commissione provvisoria di Governo dello 

Stalo Romano. 
Vista l' urgenza; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Depu

tati sull1 oggetto del presente Decreto; 
Considerando , che la riforma del sistema ipo

tecario non p.uò essere così soltecila da permette

re che frattanto si conservi con lult'i suoi incon

venienti e pericoli il sistema vìgente dell' obbligo 
di rinnovare ad ogni decennio l'iscrizione ipote

caria, ma che, sì deve lasciare per oca integro il 
determinare, sia se un termine più lungo debbasi 
stabilire, sia se debbasi assolutamente abrogare la 
necessità di questa prescrizione; 

Ila decretato e decreta: 
Art. 1. L' obbligo di rinnovare ogni decen

nio la iscrizione ipotecaria, è tolto fino a nuove 
disposizioni. 

Art. 2. Durante lai tempo le iscrizioni la 
rinnovazione delle quali dovrebbe aver luogo dopo 
la presente legge, conserveranno senza la rinno

vazione il loro pieno vigore. 
. Art» ù. I Ministri dell' Interno e di Grazia e 

Giustizia sono incaricati respettivamentedella ese

cuzione. del presente Decreto. 
Fatto in pieno Consiglio. 

Roma 5 Gennajo 1849. 
C. E. MUZZAUELLI. 
C. ÀIUIKLLIM. 
F. GALEOTTI. 

L MAIUANI. 

P. STEIUIIW. 

P. CAMPELLO. 
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CONSIGLIO DI STATO. 
Nel giorno di Martedì 9 corrente si adunerà 

nelle Sale del Palazzo Borromeo in Seduta ge
nerale il Consiglio, di Stato alle ore 10 antime
ridiane. 

PAHTE NON OFFICIALE 
Ci rechiamo a dovere di pubblicare la se

guente Lettera del sig. Avv. Giuseppe Galletti, 
Generale dc; Carabinieri, diretta al sig. Ministro 
deirinlerno. 

Illustrissimo Signore : 
Un di Lei incaricalo mi ha rimesso questo 

Mandato di se. 500.a mio favore per mio asse
gnamento j come Membro della cessata Giunta 
Suprema di Stato, e nel mentre che io le debbo 
e le rendo molle grazie, le dichiaro che non pos
so accettarlo ; giacché nelle pubbliche strettezze 
finanziere mi parrebbe colpa il fruire di questa 
somma per un uffizio durato per sì breve spazio 
di tempo. Ella perciò voglia ritornarlo al sig. Mi
nistro delle Finanze, e fare annoiamento di questa 
mia ricusa, affinchè ne consti anche in quel Mi
nistero. 

Accetti che mi protesti colla più alta consi

derazione 
Di V. S, Illustrissima 

Firmalo  G. GALLETTI. 

In questa occasione ci corre l'obbligo di di
chiarare, che anche il sig. Conte Camerata, avuto 
anch'esso riguardo alle strettezze del Governo e 
quelle del Comune di Ancona, e ai bisogni non 
pochi della Guardia Civica di quella Città di cui 
egli e Gonlàloniere, ha generosamente disposto 
dell'assegno che gli era stato destinato, a lavoro 
della Civica Anconetana. 

Questi atti portano con se stessi il loro enco
mio. Superfluo sarebbe aggiungervi parole di lode. 

-He^ M-

AL MINISTERO ROMANO. 
IL CIRCOLO rRENEST.ilS'O. 

4 

Cittadini Ministri: 
Allorché i Poteri e gli ordini costituiti di uno 

Stato si scompongono e si dissolvono, /' appello 
al.Popolo, unica e vera fonte di ogni diritto po
litico, può solo salvare da inevitabile anarchia. 
E voi, che a reggere la cosa pubblica foste prov
Sisoriamente innalzati, ben meritaste della Patria 
quando interrogaste la volontà Suprema del Po
polo, convocando un'Assemblea, la quale, sor
ta da universale suffragio^ statuisca sul nostro fu
turo ordinamento: e se alla grande opera vi fu 
sprone e conforto la unanime volontà de' Popoli 
Romani in concordia mirabile uniti, la città di 
Palcslrinn, non ultima fra le cillà del Lazio, e 
forse prima per antiche glorie, per mezzo del suo 
Circolo leste costituito, la sua voce unisce alle 
mille e mille che gridano: Viva la Costituente dello 
Stato Romano. 

Che se il fiacco animo di coloro i quali osa
vano fregiarsi a torlo del nobìl titolo di Rappre
sentanti del Popolo, vi abbandonò nell'arringo 
che solo può salvare la Patria, voi, non esitan
do di accingervi soli alla grande impresa, bene ed 
a ragione opraste: poiché ve no die mandalo quel 
Popolo stesso che, rivendicando gì' imprescritti
bili suoi diritti, vi appalesò in cento modi il suo 
fermo volerp, e la necessìtà; prima e suprema leg
ge del' mondo. 

Deliberato alla unanimità nell'Assemblea del 
4 

primo Gennajo 1849. 
Il Presidente AcABITO PINCI. 

// Segretario Giovanni Bonanni. 
■ . 

NOTIZIE INTEl lNE 
BOLOGNA 31 Dicembre. . 

Ab CONSIGLIO COMUNITATIVO DI BOLOGNA 
L 'ADUNANZA STRAORDINARIA. DKT. POPOLO 

BOLOGNESE. 
Signori : 

Voi, non eletti dal suffragio del Popolo, o la più 
parte reliquie di un rògime che per generosità vor

remmo dimenticato, ieri osaste protestare a nome del 
Popolo contro il. Progetto di Legge che convoca l'As
semblea generale dello Stato. Il Popolo offeso uu'suoi. 
diritti e nellasua dignità, oggi calmo, imponente, 
protesta contro il vostro atto, contro di voi. . 

Oliando MI Principe Costituzionalo abbandonava 
Borna e lo Stato senza lasciare alcuno in sua vece ; 
quando della Commissione da lui creata contro la 
Legge, altri rinunziava, altri fuggiva; quando i De
putali delle Camere e del Municipio Roman» erano 
con onta da lui respinlij il governo mancò, ogni pat
to anteriore si ruppe, il Popolo tornò nel suo natu
rali! diritto, spettò a lui solo il provvedere a so stes
so. Tulio le misure onde si venne dallo Camere prov
vedendo fin qui alla cosa pubblica, non potevano più 
oltre'durare, come quelle che non davano luogo al
l'esercìzio di questo sacro diritto: la prodamazione 
dell' Assemblea generale era inevitabile necessità. 

Erraste pertanto opponendovi alla proclamazione: 
di quest'Assemblea; erraste credendola causa di nuo
vi e gravissimi ostacoli al ricomponimento politico del
la Nazione; poiché essa non ha altro fine che quello 
di stabilire un ordinamento allo Sialo nostro, con
forme ai voli e alle tendenze del Popolo, il quale ha 
ben mostrato so voglia più del Principe la indipenden
za della Nazione. 

Non vedete voi la serie dei mali che verrebbero 
a Bologna, allo Stato, alla llaiia tutta nel porre in al
lo là minacciala separazione? —> Le discordie intestine, 
lo spargimento del sangue fraterno, Io sprezzo delle 
sorelle province, Podio e la vendella di Homa, le im
precazioni d1 Italia, la via aperta alla invasione stra
niera, In negletta indipendenza Italiana — ecco i fruì. 
lì del seme che sconsigliatamente avete gellato. 

Così la sente il Popolo di Bologna, che ha consa
crala la sua fede politica con lunghi e penosi sacri
fici : e voi, se ne volete essere i fidi interpretilo ri
trattate la vergognosa Dichiarazione^ o lasciale quegli 
scanni a chi meglio di voi sappia il volere del Popo
lo sighilìcare. 

Bologna. Dalla Residenza del Circolo Popolare il 
31 Dicembre 1848. 

I PRESIDENTI DELL'ADUNANZA 
FlLOMNTI. SAVEIXI. 

/ Setjretarj Savini, Ergovaz. 

Vengo assicurato che il Prolegqto pubblicherà in 
giornata la proclamazione della Costituente dello Stato. 

( Corrisp. Tóse. ) 

STATI ITALIANI 

REGNO DELLE DITE SICILIE 
NAPOLI 27 Dicembre. 

Due voci sinistre corrono per la cillà: l'una par
la di nuova proroga delle Camere per altri quattro me
si ; l'altra d'essersi già passati gli ordini perdio lo sta
to discusso del 1849 sia quello stesso del 1848. 

— Ogni giorno si rinnovano visite di sorprese e 
perquisizioni nelle tipografie. 

—. Abbiamo da lettera essere stata sciolta Ja Guar
dia Nazionale di Biscnli, comune della provincia di 
Chicli. (La Libarla.) 

— Ci si dice che, non essendo slato accettalo 
1' uWmulum delle Potenze mediatrici nella quislione si
ciliana, le ostilità vanno tosto a riprendersi dall'una 
parte e dall'altra, e che le truppe di Sicilia già muo
vono da Palermo contro i Napoletani, i quali di pre
sente occupano Messina. Col prossimo numero forse 
daremo ragguagli più positivi sul rincontro, e forse 
ancora qualche documento d' importanza. 

— Ci viene assicuralo da persona di ogni fede, 
clic si è sul punto di pubblicarsi un decreto per la 
esazione delle imposte in tutto l'anno 1849 nel nostro 
regno; e ohe i Mioislri dichiarano di prender su di 
loro la grave responsabilità che può derivare da un 
alto somigliante. Vcrameulo di questa dichiarazione 
non facea mestieri; ma ad ogni modo valga come un 
riconoscimento esplicito di un dritto assicuratoci dal
lo Statuto ! ( L'Indipendente. ) 

ski 
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PIEMONTE 
TORINO 26 Dicembre. 

I Polacchi che trovansi in Torino sì sono riu
niti ad un fralcllevole hancholto. II colonnello Kamyu
u presiedeva a questa riunione, cui erano pure iu
itati parecchi ulliziali italiani , siccome fratelli d'ar
i. Dopo levali toast al venerabile Czarloryski, al Gè

..jrale Chrzanowski, al colonnello Zamojaky, un gene
roso s'alzò a portarne uno all'Italia, a questa nobile 
e soffrente sorella dell'infelice Polonia, facendo voti 
che sì l'una come l'altra abbiano quanto prima a con
quistare la propria indipendenza. Un giovane italiano, 
uftiziale superiore, prese indi la parola, e con abbon
danza d'affetto sì faceva a ringraziare dal fondo del
l'anima'i prodi Polacchi che venivano ad offrire il lo
ro braccio pel trionfo della causa italiana : 

«Noi abbiamo, ei disse, un comune nemico ; e 
» noi lo combatteremo fino agli oslremi sforzi unili, 
» e coli' aiuto del cielo noi trionferemo insieme » . 

Faccia Dio che questo lieto presagio s'avveri, e 
che le due nazioni martiri dell' Europa abbiano un 
giorno a godere della loro piena indipendenza! Viva 
Polonia! Viva Italia! ( Opinione» ) 

ALTIU BEL 28. 
Corre voce che il foldmaresciallo Radel/ky, per 

rappresaglia contro il Governo Piemontese che gì'im
pediva resportazione dagli Siali Sardì dell'avena, vo
glia intorrompore ed impedire ogni eomiinienzioue del
le province Lombarde colle LiguriPiemontesi. 

(Concordia. ) 
ALTIU DEL 29. 

Ci scrivono.' Il Presidente del nuovo Ministero 
ed il Re slesso rimasero sorpresi dell'ultima invasio
ne operala dalle truppe Piemontesi sul distretto di 
Paratia. La disposizione nella quale trovasi quel Ga
binetto di accordare al Governo Granducale la diman
data soddisfazione, ne fa certi doversi quell* atto ar
bilrari9 risguardare come provocalo dal solito munì
cipalismo delle Autorità Sarde limilrofe alla Toscana, 
ina il Ministero Piemontese essere sialo affatto estra
neo alla sua consumazione.'

— Giunse la sera del 28 corr. un corriere' da 
Genova, che si vuole porli un richiamo del Ministero 
Toscano per 1' occupazione di alcune terre della Lu
nigiana falla dal nostro governo, il quale, se non sia
mo male informati, spediva i due deputali, medico 
.Lonza o medico Salvi, per riconoscere la cosa, e trat
tare amichevolmente con queir amico governo. 

( V Alba. ) 
— Sappiamo che fra pochi di dovrà tenersi in 

Alessjmdria un congresso d'uomini noli per scienza 
idraulica e militare, per veder modo di fare un baci
no sotto la cittadella, e di trarre il più ulilo partilo 
dei lavori della via ferrala. 

ì Membri che lo debbono comporre sono: il ge
nerale Chiodo, il generale Bossi, gl'ingegneri Mauss, 
Paleocapa, Negretti, e Colli come segretario. 

( Opinione. ) 
ALTRA DEL 30. 

Il general Ramorino è venuto jeri a Torino, ed 
è slato ricevuto dal Re in udienza privata. Si assicu
ra che Carlo Alberto abbia accennata l'intenzione di 
andar a Vercelli, onde risconlrar da sé lo slato del
le truppe lombarde, e giudicare l'esattezza degli en
comii che si fanno all'organizzazione attuale di quel 
corpo. 

— Control deputali del centromolle reclamazio
ni si elevarono per parte dei loro eletlori: contro i 
deputali dell'opposizione nessuna. 

— Molli collegi elettorali e molti circoli hanno 
aderito sponlaneamcule e formalmente alla protesta del
l' opposizione: alla coniroprotesla dei deputati del 
centro nessuno, aderì. ( Concordia. ) . 

— La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica: 
1. Un' ordinanza dell' Intcndeniu generale della 

divisione amministrativa di Piacenza (22 dicembre), 
che dichiara, di non riconoscere il sig. Cariò. Molla 
com.e csallore delle rendite e dei tributi dello Sialo;

Che saranno quindi nulli ed .inefficaci ì pagamen
ti di tale natura fatti al medesimo ; 

Che il pagamento delle contribuzioni e prodolti 
del governo che' dovea eseguirsi in Piacenza, dovrà 
aver luogo a S. Lazzaro nelle mani dell' esattore si
gnor Giovanni Gazzolo ; 

2. La legge che dichiara aver cessato d' essere 
in vigore i poteri straordinarii attribuiti al governo 
del Re colla funesta leggo 2 agosto. 

Le due Camere l'avevano adottala già da qual
che tempo, ma lo scaduto Ministero,, occupalo forse 
di soverchio negli affari della mediazione, lasciò al 
Ministero democratico il darle corso. 

VERCELLI 24 Dicembre. 
Indirizzo di parecchi Vfjìziali lombardi 

ai Colonnello Kamiwkij, 
Colonnello : 

Noi siam fortunali di potervi salutare rendalo 
alla libertà ed alla vita, dopo aver provato il doloro 
di lasciarvi gravemente ferito fra le mani dei nostri 
nemici. 

Ci felicitiamo eziandìo di scegliere così I' occa
sione por esprimervi la viva simpatia , l'ammirazione, 
e , come Italiani , la riconoscenza che n' ispira la vo
stra condolla qual capo della Legione Polacca, fa
ciente parte dell'armata lombarda durante la guerra 
eh' ebbimo a sostenere per la santa causa della no
stra nazionale indipendenza. 

Giunto con un primo distaccamento appena for
mato della vostra Legione sulle file di battaglia , e 
posto sotto gli ordini del General Giacomo. Durando, 
voi foste incaricato da questo Generale del comando 
della terza colonna composta di battaglioni dei Volon
tari* di Manara, di Borra e dei cacciatori di Trento; 
e sapeste guadagnarvi l'affezione e la confidenza dei 
vostri dipendenti, come de' capi vostri. 

Nella giornata del 6 agosto specialmente, allor
quando l' inimico si avanzò sulla linea di ritirata della 
divisione Durando verso Gavando sul C/n'erc, voi re
spingeste il nemico al di là di Tuonato fin sopra De
scozuno, ove P oste trovossi rinserrato ; quando una 
gran ferita vi forzò ad abbandonare questi avvantag

^ 
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g ì , e tosto appresso obbligarvi a rimanere in preda 
al nemico. 

Noi ' speriamo che i vostri nobili servigi, c i 
vostri pnlimenti por la Causa Italiana saran ricotto 
seiùti, come lo meritano, da colui che rappresenta 
questa causa in primo rango , da S. M. il Re Carlo
Alberto , e dal suo governo. 

Ma intanto ne piace qui lestimomam i nostri 
sentimenti a vostro riguardo, e i nostri voli, onde 
voi prontamente e completamente ristabilito possiate 
losto riprendere seco noi in questa lotta un posto 
vive voi avete tin qui tanto gloriosamente occupato. 

Vercelli, 24 dicembre 1843. 
( seguono te firmiu ) 

GENOVA 30 Dicembre. 
Si conferma ognora più che Radetzky , dopo la 

elezione'del nostro Ministero,democralico, prese tut
te le precauzioni coufornn ad un vero stato di guer
ra. Un cordone di posti militari sarà quanto prima 
posto lungo le frontiere; e la sola comunicazione .con
servata fra Milano e lo Stato nostro sarà la spedizio
ne delle leltore per mezzo di staffetta. 

( Corr. Mercantile. ) 

MILANO 27 Dicembre. 
Ieri fu l'apertura del teatro della Scala. Vi sì dio

do l'opera di Morcadanlc, intitolata il Campo dei Cro
ciali: ma queslo titolo fu cambialo in quello ài La 
Schiava Saracena. Così in quello di Guido fu cambia
to il yome di un personaggio che era quello di Car

'Zo, per timore che non si palesassero simpatie per Car
lo Alberlo. In un punto ove i Saraceni giurano ^cr la 
patria, si fauno invece giurare perla luna. Ieri, pri
ma sera della stagione, v'nvea in teatro dai imita ai 
quaranta borghesi, e di donne , sole due. Le sale del 
ridotto, per la prima volta aperte ai giuochi, erano 
deserlo. 

— Si eoulinua qui a parlare' deiremissionc della car
ta monetala, come di cosa, sicura. Il governo se ne 
servirà per pagare", ma non la riceverà in pagamen
t o , volendo ptìr ciò il danaro sonante. Intanto siceo
ine ne'capitoti dei diversi appaili v'ha'quello che U 
governo pagherà in carta, nessun appaltatore si pre
sentò per assumere il contratto. ( Opinione. ) 

PAVIA 25 Dicembre. 
Questa mane furono falli tre arresti pel solo 'de

litto di portare il cappello alla calabrese. Gran fer
mi e'n lo regna fra noi; pare vicino un lumullo.' 

(. Concordia. ) 

PARMA 29 Dicembre. 
Ci scrivono: Ieri fu pubblicala una legge che im

pone un prestito forzoso per la somma di 752,000 fran
chi con Cartelle dello Stato da pagarsi in tre vólo 
eguali la prima al 15 Gennajo — la seconda al 15 
Fcbbrnjo—e la terza al 15 Marzo 1849. 

Questa disposizione ha messo un malumore ge
nerale ; ma l'Anzianàlo protesterà, e Lunedi, primo 
giorno dolP anno 1849, vi è una grande rivista della 
Guardia Nazionale ove si adunerà un corpo di più 

( Corrisp. Toscana. ) 

che 3 mila persone sotto le armi; e questi vogliono 
protestare cdulro questa misura di vandalismo e di de
predamento. 

■ 

ALTIU DEL 31, 
Jori sera i.l Consiglio Civico dello Anzianato si 

è unito per protestare contro la gravosa e forzosa im
posizione dei 752,000 franchi. Però nulla stamane si 
è sapulo della decisione presa, ma sappiariio die il 
fermo procedere del Consiglio e l'altitudine della no
stra brava Guardia Nazionale faranno tornar vane le 
pretese dell' Austriaco usurpatore 

( Corrisp. } 
■■i. asse***-

VENEZIA 27 Dicembre. 
Riportiamo con soddisfazione la seguente lettera 

indirizzala ai Governo provvisorio dall' onorevole con
sole generale di S. M. hrilaunica in Venezia. 

AL GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA 

» 

L'allonlanamenlo continuo del sottoscritto negli 
scorsi giorni da Venezia per doveri del suo ufficio, 
polcva soltanto fare ch'egli ritardasse sin'ora di pre
sentare al Governo provvisorio di Venezia i senti
menti degli ulTmali e dell'equipaggio del brirk di 
S. M. britannica, il Mutine, come pure (nielli dello 
scrivente, per la pronta ed efficace assistenza prestala 
dalle autorità veneti!, nell' occasione della sfurlunala 
perdila di quel haslimrntn , successa ai 21 corrente 
alla vista di Peleslrìna. Laddove lulti si sono sor
passati nel dar prove di umanità, di coraggio, e di 
emulazione, prestando ajuio ài disgraziali naufraghi, 
inopportuno ed ingiusto sarebbe di fare alcuna di
slinzione ; però il sottoscrìtto nnu può a meno di no
tare i servigli resi dall'equipaggio della corvella 've
neta, la Lombardia , come quelli dell'umana e corag 
ghisa popoiazinne mila di Pelestrina. Non meno di
f,agi o curo presero il cobunello Caproni , coman
dante la linea dì Peleslriu*,'la deputazione comuna

le , la guardia civica e la gendarmeria di quel luo
go ; i quali tutti, chi per r intelligenza del coman
do , e chi per l'esattezza e fermezza nell' esecuzione, 
•contribuirono e continuano a contribuire alla pre . 
servozione di. tulio quello clic si pertienc al ricu
pero del Mutine. 

Lo scrivente non deve dimenticare anche i ser
vigi del Messaggicre, col mezzo del quale i naufra
ghi poterono essere posti senza ulieviore diflicoUa a 
bordo del vaporo di S. M. britannica ì1 Ardenti come 
pure il Pio IX, che si portò a Malamocco per dare 
tutta l'assistenza in suo' potere. 

Abbiano tulli quelli, che lauto sì onorarono in 
questo tristo avvenimento , le Iodi ed i ringraziamenti 
dell'equipaggio tutto del Mutine o dello scrivente. 

Il Governo provvisorio poi , sul quale riflette la 
luco di simili azioni per P impulso che con lanto zelo 
vi ha dato , gradisca particolarmente l'espressione dei 
più vivi sentimenti di riconoscenza del sottoscritto , 
il quale si farà un grato dovere di ragguagliare il 
Governo di S. M. britannica di tulle lo già esposte 
circoslanzc ; e piaccia altresì al Governo provvisorio 
dì farsi interprete', in nome di tulli gli uffizinli e 
dell'equipaggio del Mutine, di quanto il sottoscritto 
ha cercato di esprimere. 

Dal Consolalo generalo di S. M. britannica. 
Venezia 26 dicembre 1848. 

CLINTON G. DAWKINS , Console generale. 
( Gazs. di Venezia. ) 

ÀLTIVA DEL 28. 
Il cittadino Angelo Marzari, capitano della guar

dia nazionale, ha commutato nella Cassa del Gover
no, verso .altrettanta caria .monetata, senza alcuno 
sconto e per pari valore, la somma di lire 6,359: 70; 
delle quali, lire 4,000 effeltivc di argento, e le re
stanti in 70 doppie d' oro di Savoia. Quest' atto sì di
sivitercssato e di fiducia verso la patria non voleva 
essere passato in silenzio. 

— La generosa popolazione di Parma, Comunque 
aggravata in tanti modi dalla militare occupazione 
austriaca , ha istìtuilo un Gomitalo , onde raccogliere 
nella citta e nel suo territorio delle offerte in da
naro , e concorrere al prestilo nazionale italiano, 
aperto da queslo Governo col programma 31 ago
sto p. p. —■ li primo prodotto delle offerte fu versa
to oggi nella Cassa centrale di Venezia, ed ascende 
a italiane lire settemila, corrispondenti al valore di 
quallordici azioni del prestito suddetto. Aggiungendo 
poi un nuovo atto di beneficenza, gli oblatori di
chiararono di assegnare le azioni acquisiate a favore 
dell'Asilo per l'infanzia, e della Casa di provvidenza 
in Parma. I nostri concillndini , e lulti coloro che 
amano le nobili azioni , Iribuleranno ad essi la de
bita lodo e riconoscenza. 

La cittadina Raffaella Viluliani fa sapere di aver 
ricevuto dagli ulliziali del 2 ° batlagtiono P Italia li
bera , col mezzo del maggiore Gandini, lire 125, per 
contribuire anch' essi all' erezione del monumento 
che la patria carila eriger vuole alla memoria dei 
prodi , morti nella gloriosa giornata del 27 ottobre. 
« Finchù Italia (così si esprime questa benemerita, 
fra le altre , promotrice di detto monumento ) avrà 
figli che sanno battersi intrepidi e dimenticare se stes
si per onorare, come diceva il guerriero del secolo, 
il coraggio infelice, Italia non perirà! » 

V esempio del parroco dì S. Maria del Rosario, 
porlo già a quest* ora dei frulli. Infatti il parroco di 
S. Silvestro, D. Angelo Cerchieri , nolo per molte 
altre prove di palrioltUmo , versò nella Cassa del Go
verno lire 70. 90 ; e quello di S. Maria Formosa , 
D. Bartolommco Cecchini , lire 48. 

Lo stesso parroco di S. Silvestro , fece giungere 
la somma di lire 75 , per tante raccolte da'suoi par
rocchiani per l' acquisto delle maglie ai militi com
battenti a nostra difesa, 

Le fanciulle addette alla Scuola elementare della 
parrocchia dei Frari mandano lire 10. 33 , ricavale 
da spontanea tassazione, a cui s' erano sottoposte sul 
meschino importo delle, loro colezioni. 

La Confraternita del SSmo Crocifisso di Povoglia, 
• csistcnlo nella parrocchia dei SS. Apostoli , dona 
lire 20. 

Antonio Della Bona, offelliere , lire 24, e Gel
trude Zanetti, caffettiera, 12, per il titolo, alice volle 
accennalo nei giorni precedenti, dei regali di metodo, 
nelle feste natalizie. ( hi.) 

i 

STATI ESTERI 
CONFKDERAZIONE S V I Z Z E R A 

11 Consiglio federale ha rimesso ni governi dei 
Cantoni interessati la lista degli Svìzzeri morti nelle 
giornate di giugno in Parigi o deportali in conse
guenza di esse. Questi svizzeri appartengono ai Can
toni di Friburgo, di Argovin, di Ticino , di Vaud, 
di Vnllese e di Neuchatel, — Il Consiglio stesso 
ha invitato i governi cantonali ad astenersi da ogni 
corvispondenzu t'ormale coi Rappresentanti esteri , 
il nuovo patto federale attribuendo al solo Consiglio 
federale questa corrispondenza. 

FRIBURGO. 

quale non sono esclusi che gli indivìdui assentì e 
fuggitivi , i quali del resto potranno goderne adem
piendo certe condizioni.La contribuziorledi r,6oo,ooo 
franchi agli autori e fautori del Sonderbund sareb
be convertita in prestito forzato , rimborsabile sen
za interesse. (Gaz. Tic). 

TICINO, 
Il battaglione bernese nel Ticino ha dato una 

splendida prova di quella generosità che deve di
stinguerò la gente nudrita alla libertà. Gli Uffizinli 
hanno offerto la loro paga dì un giorno a sollievo 
dei profughi lombardi poveri che ancora si trova
no nel Ticino. Con ciò , questi leali svizzeri hanno 
voluto, non solo fare un'opera caritatevole o uma
na , ma testimoniare le loro simpatìe alle vittime 
cruna causa Infelice e santa, e dire altamente in 
Italia e agli italiani , che , se il loro dovere li chio
ma qui a sostenere con le armi la neutralità , essi 
non partecipano per nulla al carattere odioso, che 
si è sconsideratamente impresso all' attitudine fé

( Corr, tose. ) dorale nel Ticino. 

LUGANO 29 Dicembre. 
. Il FeldMarescìallo Radetzky ,ha mandato ai 

Commissari federali nuovi reclami sia per ottenere 
che si impedisca il commercio clandestino delle ar
mi nella Lombardia , sia perchè meglio si sorvegli
no i depositi delle armi che si dice esìstere prin
cipalmente in varie case vicine ai confini , sia fi
nalmente dolendosi del congedo di tutte le truppe 
federali, I Commissari federali ' cP accordo col go

verno del Ticino , nel mentre hanno risposto digni
tosamente a questi reclami , non hanno mancato di 
addivenire a quelle misure che ragionevolmente po
tevano esser.e richieste , dalle quali fu già consta
tato che nel ìuofdii indicati nelle note non esiste
vano depositi clandestini d'armi, (G.T.) 

FRANCIA 
PARIGI 24 Dicembre 1843! 

Il generale liugeaud ha indirizzato all'esercito 
delle alpi il seguente ordine del giorno: 

Soldati delP esercito delle alpi, 
Il presidente della repubblica non poteva ono

rar meglio la mia lunga carriera che ponendomi 
alla vostra testa. Gli è un darmi la certezza che 
io potrò rendere nuovi e grandi servigi alla Fran
cia , se si presentano occasioni in cui essa abbia 
da fare appello al vostro valore e alla vostra de
vozione. 

Sei anni d'i guerra in Africa mi hanno dimo
strato che i nostri giovani eserciti non hanno de
generato , e che ben saprebbero imitare gli eser
citi della repubblica e dell' impero. 

Voi siete troppo buon'i cittadini per desidera
re la guerra , ma vorrete tutti farla se venisse a 
scoppiare. 

Voi sarete frattanto i fermi difensori della leg
ge. Tutti voi comprendete che l'ordine è la più 
sicura guarentigia della vera libertà e della pro
sperità pubblica; che l'ordine è anche più neces
sario alle moltitudini di lavoratori' che alle classi 
le quali col lavoro sono pervenute all' agiatezza. 
Nulla havvl tanto popolare quanto l'ordine.. Voi . 
siete e noi pur siamo tutti figli del popolo ; sapre
mo adunque guarentirgli questo bene inestimàbile, 
senza di cui egli non godrebbe di alcuna delle 
conquistate libertà. 

Se la mia salute me lo consentisse , io sarei 
già tra voi , perchè provo il bisogno di conoscere 
i reggimenti che non ho ancor veduti , e d'i rin
novare conoscenza con quelli alle cui fatiche e alla 
cui gloria ho partecipato nell'Algeria. 

Verrò appena avrò riacquistate le forze. In
tanto io mi riposerò con intera fiducia sul vostro 
buono spirito e sulle abitudini di disciplina che so
no tradizionali fra voi. E^se sono state diligente
mente mantenute nelle vostre file dall'onorando ed 
abile generale a cui succedo nel comando dell'eser
cito delle Alpi , e da cui sono certo che voi vi se
parate con dolore. ( F. F.) 

ALTRA DEL 2 5 . 
Si assicura che il signor Odilon Barrot , discor

rendo con un rappresentante dell' estrema sinistra, 
gli abbia dichiarato avere il nuovo ministero l ' in 
tenzione di correre per una via sinceramente re
pubblicana , e portare la sua sollecitudine sui mi
glioramenti sociali e le" riforme , indicate nella Go
stiuizione e attese dai lavoratori. SÌ aggiunge che 
il presidente della Repubblica manifesta le stesse 
idee , e che il programma che sarà letto martedì 
convincerà i più increduli. ( F. F.) 

al 
Il Consiglio di Stato ha risoluto di presentare 

Gran Consiglio un progetto di amnistia , dalla 

* Un decreto del presidente del consìglio, in da
ta del 18, porta quanto segue: 

TITOLO I. 
Delle istituzioni d'igiene pubblica 

e del loro ordinamento. 
Art. 1. In ogni circondario vi avrà un consi

glio dì pubblica igiene e di salubrità, di sette meni ' 
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bri al meno e di quindici al più. Un quadro ste
so dal ministro dell'agricoltura e del commercio re
golerà il numero dei membri e il modo di compo
sizione dì ogni consiglio. . . . . 

Art. a. I membridel consìglio d'igiene di cir
condario saranno nominati per cjunttr'anni dal pre
fetto, e rinnovnii per metà ogni due anni. 

Art. 3. Commissioni di pubblica igiene potran
no essere' istituite nei capoluoghi di cantone da 
un decreto speciale del prefetto, previa consulta 
del consìglio di circondario. 

Art. 4 Vi avrà al capoluogo della prefettura 
un consiglio dipartimentale di pubblica igiene e di 
salubrità. 

I membri di questo consiglio saranno nominati 
per qnatir'anni dal prefetto e rinnovati per metà 
ogni due anni. , 

Un quadro steso dal ministro dell'agricoltura 
ed<?l coimnyrcio regolerà il numero dei membri e 
■ilmodo di composizione di ogni consiglio. Questo 
numero . sarà di 7 al meno e di i5 al più. Esso 
accoppìerà con le competenze^ dei conigli di cir
condario (Pìgene le particolari indicate all'art. la , 

Art. 5. I consìgli d'igiene saranno presieduti 
dal prefetto o dal sottoprefelto, e le commissioni 
cnnronali dal maire del capoluogo. Ogni consiglio 
eleggerà un vicepresidente ed un segretario, che 
saranno rinnovati ogni due anni. 

Art. 6. I consigli d'igiene e le commissioni si 
aduneranno una volta almeno ogni tre mesi , e sem
pre quando saranno convocati dall'autorità. 

Art. 7. I membri delle commissioni cantonali 
d'igiene potranno essere chiamati alle sedute del, 
consiglio di circondario d'igiene, e vi avranno voce 
consultiva. 

Art.' 8. Qualunque membro del consìglio o del
le commissioni cantonali che, senza motivi di scusa 
approvati dal prefetto, avrà mancato a tre succes
sive convocazioni, si avrà per rinunciante. 

TITOLO I I . 
■ 

Competenze dei consigli e deHe commissioni 
di pubblica igiene. 

Art. q, T consìgli d'igiene dì circondario sono 
incaricati "dell'esame delle quistioni risguardanti la 
pubblica igiene del circondario che loro saranno ri
mandate dal prefetto 0 dal sottoprefetto. 

Essi possono essere consultati sugli obbietti se

guenti: 
I . ' I I rinsanimento dei sili e delle abitazioni; 
IT. I provvedimenti acconci ad antivenire e 

combattere i morbi endemici, epidemici e trasmis

sibili; 
ITI. Le epizoozie e le malattie degl'i animali; 
IV. La propagazione del vaccino; 
V. L'ordinamento e la distribuzione d e i soc

corsi medici ai maiali poveri; 
VI. I mezzi di migl orare le condizioni sa

nitarie delle popolazioni industriali ed agricole; 
VII. La salubrità delle officine, scuole, os

pedali^ manicomii, stabil.imftnii"di •beneficenza, ca
serme, arsenali, carceri, depositi dì mendicità, asili, 

+ 

ecc.; , 
Vlff. Le quistioni intorno ai trovatèlli, 
IX. La qualità dei cibi, bevande, condimen

ti , tnedicarnemi esposti, in commercio; 
**T< r < 1 \ \ 1 1* l ' I . * X. La miglioria degli stabilimenti di acque 

minerali appartenenti allo stato, ai dipartimenti, ai 
comuni ed ai privati, c i .mezz i di renderne l'uso 
accessìbile ni poveri; 

Xf. Le domande di permesso, il trasporto, 
0 la revoca degli stabilimenti pericolosi, insalubri 
od incomodi; 

XIL Le grandi opere di pubblica utilità, 
costruzioni dì edifizii, scuole, carceri, caserme, por* 

' ti, canali, serbatoi, lontane, mercati coperti, cloache, 
cimHerii, stradali, ecc., per quanto interessano alla 
pubblica igiene. 

Art. io. I consigli di circondario di pubblica 
igiene raccoglieranno e coordineranno i documenti 
risguardanti la mortnliià e le sue cause, la topo
grafia e la statistica del circondario per quanto con
cerne alla pubblica salubrità, indirizzandoli poi re
golarmente al prefetto che ne trnsmeUcrà copia al 
ministro d'agricoltura e eli commèrcio. 

Art. 11. Tutti gli altri lavori cìei consìgli d'i 
circondario saranno similmente inviali al prefetto. 

Art. la , Il consiglio dipartimentale di pubblica 
igiene e salubrità dovrà dare il suo avviso: 

i . Su ■tutto le quistioni di pubblica igiene che 
i saranno trasmesse did prefetto; 

a. Sulle quistioni comuni a vari! cìrcondtirìi o 
interessanti tutto iutiero il dipartimento. 

Esso sarà incaricato dì accentrare e coordi
n i r e , d.etro rimando per parie del prefetto, i varii 
lavori dei consigli di circondario, e di farne, tutti 
gli anni, al prefetto un rapporto generale, che dal 
medesimo sarà immediatamente trasmesso, coi |lo
cumemi in appoggio, al ministro dell'agricoltura e 
del commercio. 

Art. i 3 . La città di* Pfirigi sarà l'oggetto di 
speciali disposizioni. 

Art. 34, H niinistro delPagrioohura e del com
mercio e incaricato dell'esecuzione del presente de
efclo. (.F. F.) 

6' 

re nella legis 

G R A N BRETAGIVA 

L O N D R A sa Dicembre. 
Noi abbiamo annunziato in brevi parole l'agi

tazione finanziaria intrattenuta in Inghilterra da 
Cobden , il grande, atleta della libertà commercia
le ; ora esporremo per dettagli il piano di Budget 
da lui proposto all'Assemblea della associazione per 
la riforma finanziaria. 

I princip fondamentali cb'eeli vuole introdur
azione hnanziana sono: dimmuzoue 

delle spese, alleggerimento delle imposizioni doga
nali , delle tasse vessatorie che pesano principalmen
te sul popolo , sulle classi industriali e manifattu
riere s in odio alla produzione , al lavoro ed al ben 
essere universale. Cobden prende come termine di 
paragone e di riduzione l'anno finanziario J 8 3 5 in 
cui' la cifra totale della spesa dello Stato ammon
tava ad 1 miliardo e 60 milioni , mentre nel 1849, 
dopo un breve periodo di i3 anni „ secondo il 
Budget presentato da Russel „ si fa. risalire ad 1 
miliardo, 38o milioni ; e domanda sì realizzi la eco
nomia di a5o milioni : 

1, Estendendo l'imposta sulle eredità indistin
tamente e tutta la proprietà fondiaria , di cui pri
ma gran parte andava sgravata. 

a. Migliorando I' amministrazione e la coltura 
delle terre della corona. 

3. Riducendo i diritti doganali sul thè , abo
lendo quelli sul burro , formaggio ed nitrì artìcoli, 
i diritti di accise ( dazj consumo), sulle materie 
produttrici della birra, sulla carta, il sapone ecc. , 
a tassa sulle finestre e annunzj. 

4. Promovendo il disarmo neirarmata, marina 
e artiglieria secondo i quadri del 35, nel qual an
no la speso „ ascendente nel*4^ n 4^4 milioni ,5 
si limitava a soli 214 millont. 

Cosi da una parte colla applicazione d' un 
principio d'eguaglianza a tutte le proprietà vengo
no accresciute le entrate ; dall' altra si riducono 
considerevolmente le uscite , colla diminuzione del
le spese di percezione per le abolite imposte , e 
con un rilevante disarmo che „ sia pur detlo w 
profitterà non poco alle nazioni tenute a bada o 
liranneficinte. E P Inehilterrn , rese più agevoli le 

, . . r t c . , n , . e • I l 1 1' 
condizioni dell innnito popolo che suda, travaglia , 
s'affatica; potrà dar nuovo incremento alla sua pro
duzione , 0 sostenere la gara e il prima tu su tutti 
i mercati del mondo, a grande giovamento di quel
la aristocrazia commerciale che va di passo in pas
so a porsi in luogo dell'antica. (F. F.) 

I 

G E R M A N I A 

FRANCO FORTE a i Dicembre. 

nci)[ci .u esc i i umare io prupu&iifuui «11 V ^ Ì I ^ C I U m 

rno alla questione nustriiica si sono pronunziati 
te la reiezione. La. Commissione s 'è pronunziata 

I due terzi dei membri.della Commissione in
r 

caricata .d'esaminare le proposizioni di Gagern in
torno 
P e 

per un .ordine del giorno motivato. 
( Gaz, dì Brem. ) 

— L ' Assemblea nazionale di Francfort, nella 
tornata del sa, ha adottato il preventivo dell' Impero 
dal primo settembre a tutto il 3i dicembre 1848. 
—■ Venne proposto di non prender alcuna decisio
ne sul medesimo iufino a che si fosse proceduto 
alla votazione sulla questione austrìaca , ma tale 
mozione fu rigettata da grande maggioranza. Varie 
altre ammende vennero presentate, ma tutte egual
mente ricusato. Quindi l'Assemblea passò ad inve
stigare lo Costituzione , ed approvò le clausole re
lative al l ' aper tura , convocazione , discioglimento e 
chiusura della Dieta. Il potere di disciogliere la 
Dieta è devoluto al Capo dell 'Impero. — Il Go
verno di Annover ha annunziato die non porrà in 
esecuzione la legge su i diritti fondamentali prima 
di conchiudere definitivamente la Costituzione del
l ' Impero! [Galignani. ) 
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P R U S S I A 
*  

Dai confini ai Dicembre. 
. Nell 'epoca attuale, in cui tutta P attenzione 

è rivolta sugli affari .interni della nostra patria , il 
nostro vicino del settentrionale prepara nel regno 
di Polonia una separazione dì confine , la quale 
mostra di superare in rigore quella continentale eli 
Napoleone. A datare dal 1 gennaio 1849? devono 

'essere costrutte lungo i confini delle capanne alla 
distanza d'una werst, e ciascuna delle dette capan
ne sarà presidiata da 4 guardie dì confimi militar
mente organizzate ed equipaggiate , e poste sotto 
gli ordini d 'un uffizìale. Vennero.assegnati per l'ese
cuzione di questa misura tre milioni di rubli d'ar
gento, 

I malori del colera sono appena terminati , ed 
ecco ora comparire una nuova malattia asiatica.de
nominala dzumy. Questo contagio , che proviene 
dalla Russia , comparve ora anche in Varsavia , si 
manifesta sui corpi In bianche pustnlo., e miete le 
sue vittime con maggiore celerità del oholera. 

■ : * (Gaxz. dì Vienna, ) 

F — » -

POSEN 17 Dicembre. 
V avanguardia del corpo d' armata , che vie

ne dalla Lituania per rimpiazzare quello che fu di
retto verso il sud del Regno di Polonia f russa) è 
.giunto a Plock ed a Kolo. Questo corpo è di a5,000 
uomini, lo che reca a 200,000 uomini Pesercìto 
russo centrale alla frontiera meridionale della Po
lonia. Egli è cèrto che P Imperatore Niccolò sì 
é incaricato di proteggere le province orientali del
l'Austria nel caso che, in seguito dell' elezione di 
Luigi Bonaparte a Presidente della Repubblica fran' 
cese, dovesse scoppiare la guerra in Italia , e costrin
gere l'Austria ad inviarvi tutte le sue forze. (hL) 

I M P U R O - A U S T R I A C O 
V I E N N A a4 Dicembre. 

Le ubime notìzie private dell 'Ungheria sono 
che P esercito ungherese ò riunito sotto Oomorn 
ove si dispone ad accettare la battaglia , la quale 
probabilmente avrebbe luogo domani. 

Dicono che a Pestìi sìa talmente aumentato il 
prezzodei generi coloniali, che una libbra eli zuc
caro vi si paga un fiorino moneta di convenzione. 
Al contrario i viver! eh* sono prodotto del paese,, 
come il pane , la come ed altro , si hanno in gran
de abbondanza ed a prezzi bassissimi. 

( Gaz. di Trieste. ) 
— Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 
35; Per quanto rapide seguissero le prime ope

razioni dell' armata del feldmaresciallo principe Win
dischgratz, per quanto rapida sin stata la fuga dei 
ribelli da ogni luogo, ed in ogni direzione, talché 
la nostra avanguardia non potè finora raggiùngerà 
lo stesso corpo principale sulla riva destra del Da
nubio,, pur sia nell' indole di ben ordinari movi
menti che, specialmente nelP attuale stagione e quan
to più progrediscono e si estendono, abbisognino 
di maggior tempo, per produrre i voluti risultati. 
Egli è quindi impossibile dare ogni giorno un bol
lettino di vittoria, mentre il nemico ci fugge di
nanzi, come non è inoltre nell'interesse del servi
zio di propalar tosto T andamento delle operazioni 
le quali possono scoprire le intenzioni del generale* 
e ciò debb'esser chiaro anche ad un pubblico me
no militare di quello formatosi negli ultimi tempi 
in Vienna. „ 

Legged nel Giornale della Dieta di Kremsier, 
aa dicembre: „ 

In questo punto cì perviene la notizia essere 
stato accordato il credito di ottanta milioni già chie
sto alla Dieta. „ 

—Le più strane notizie sono qui in corso ri
guardo all'Ungheria. Dicesi che il corpo d'armata 
de'Croati sotto il comando di Jellachicb sia stato 
disfatto , che il Bauo medesimo sia caduto prigio
ne. Gli Ungheresi sonosi avanzati a Wierier,Neu
stadr. — In questo punto ( 4 ore pomeridiane) il 
bullettino officiale dell' annata e' indica la posizio
ne dell'armata imperiale , la quale trovasi* in mar
cia sulla strada maestra di Pesth. Lettee prove
nienti da Pesih ci assicurano che in quella capi
tale si vive tuttora nella più grande indifferenza o 
trascuratezza. I proclami che si emanano, da Kos* 
euth non parlano che di carestia a Vienna , di di
sorganizzazione dell' armata imperiale , e della pri
gionia dell' Imperatore a Olmiitz ; i giornali non 
narrano, che notizie piacevoli, e per tal modo gli 
abitanti di Pesth si pascono ogni giorno di nuove 
speranzre. ( Allg. Zeit. ) 

ALTRA DEL 25. 
Alcuni giorni sono ebbimo tre bollettini conse

cutivi dell' armata colla presa di Wieselburgo, Pres
burgo e Kaschan, ma tutto ad un trattò'mancaro
no affatto le notizie officiali, e sì. sparse la voce che 
Jellachich toccasse potente sconfitta davanti a Raab, 
dove si trova il forte dell 'armata Ungherese, che 
pare sì ritirasse appositamente verso il centro della 
sua operazione, cioè Rnnb e Comorn. Si assicura 
anche che il Generale Schlich isolato a Kaschau 
ne venisse nuovamente cacciato, e fatto prigioniero 
quasi tutto il suo corpo che viene dalla Polonia. Si 
dice anche che molte misiliaja di Polacchi volontà
rìi combattano per la causa ungherese: — Le voci 
che circolano sono molte, ina il più positivo e si
curo si è che Pannata austriaca dopo Prosburgo 
non ha potuto spingersi innanzi, altrimenti l'avreb
be come al solito pomposamente annunziato, come 
fa ad ogni mìnimo suo vantaggio. ' . 

( Corrisp, della Costit. ItaL ) 

KREMSIER a6 Dicembre. 
Sembra, o per meglio dire, si teine che la Die

ta di Kremsier venga fra breve disciolta: l 'ancora 
dalla speranza è riposta nello Strobacb, 

(Corr. Austr.) 

■—■T'—■ 

■ GRATO 37 Dicembre. 
Il a6 sì avewi che Nu^ent il 'a3 sì mise in 

marcia da Radkersbiirgo, e giunse il aS col suo 
corpo (Pannata a Kormend, Fino a quid momento 
Nugent non «rasi trovato a contatto cogli Unghrre» 
si che sembravano ritirarsi verso Raab, 

(Gazz, di Grats.) 

'' SF.SliR IL SCePLEtfEMO ) 
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E G I T T O 

A L E S S A N D R A 8 Dicembre. 

S. A. Abbas Pascià giunto hi Cairo il 23 dello 
scorso N o v e m b r e ha preso le redini del governo. 
A. quanto sembra , egli è contrario allo disposizioni 

el 
rivocato 
va leva forzata. Il nuovo Viceré al suo arrivo in 
Cairo ha innalzato di grado uno dei suoi medici 
particolari , e due altri europei . 

II a corrente giunse da Costantinopoli il va

r «i l n r W I - ^ f e * . . . T k r 4 V - i - T . -

\, quanto semura , egli e contrario ano uisposiziom 
lei suo predecessore , mentre dicesi abbia d'i già 
ivocato P ordine dato dal medesimo di una mio

pore dà guerra ottomano M e g i d i e , a bordo del qua

l e trovavasi S. E. Mazlum Bey . ' I l medesimo è da 
q u i portilo il 3 corrente dirigendosi per la capi tale , 
e d ora si at tende di ritorno in unione di S. A. A b 

bas Pascià , che dicono che abbia già accettato Pin

vito fattogli di portarsi in Costantinopoli per colà 
essere investito del suo grado. Tut to intanto si man

t iene tranquillo e la generalità giudicando delle idee 
esternate da S. A. Abbas Pascià , in confronto di 
quel le del defunto Ibrahim Pascià^ è soddisfattis

sima di questo cambiamento di governo. (O.TJ 

A M E R I C A 
■ 

I giornali officiali confermano la notizia d 'u 

na scoperta miniera d'oro nella California. Scrìvono 
d a Porto Ricco che paventasi t ad ogni istante in 
quéàtMsDUi una sommossa degli schiavi. 

S T A T I - U N I T I 

La sessione del Congresso venne aperta a Wa

shington il 4 dio. Essa durerà tre mesi e terminerà 
, il 3 m. prossimo, In quel giorno perverrà al pote

r e il generale Taylor ed una nuova amministrazione, 
I l congresso dovrà nella presente sessione occuparsi 
d ' u n a seria ques t ione ; cioè dell 'organizzazione dei 
governi territoriali nella California e nel nuovo Mes

sico. N ò ìl Senato rom'ora è composto, nò il si

gnor' Polle darà la sua adesione ad una legge che 
abolisse la schiavitù in quei paesi. Da un'al tra par

te la Camera dei rappresentanti è impegnata dal 
no voto sulla legge del territorio dell 'Oregon a non s 

adot tare un bill diretto a vietare la s^Iiiavitù, ove 
niuna legge venisse adottata, gli abitanti mancanti 
ancora per un anno d ' u n regolare governo sa reb

bero costretti a governarsi da so. 
Il sig. Polle ha pubblicato il suo messaggio. 

Quo«to documento e assai prolisso, e al dire del 
MorningChronicle non è che un canto di trionfo 
rivolto al p a e s e , nel quale il presidente ancora in 
carica non risparmia le lodi a se stesso. 

Il Globe dice invece iuteressante il messaggio 
medeBirno, perchè tratta una quislione importante, 
quel la di stabilire una moneta del governo nei nuo

vi distretti ove si trova de l l ' o ro , e perchè sì con

gratula come di avvenimenti di buon augurio della 
Repubb l i ca francese e degli sforzi del partito uni

tario In Germania . 

N U O V A  J O R K 29 Novembre. 

Trattasi presèntemente di una nuova, gigante

sca in t rapresa , cjuella, c i o è , di disseccare gli.eucr

gtades , denominazione colla quale vieti designata 
una vasta parte dello Stato della Flor ida ; che per 
alcuni mesi di ogni anno era coperta di acque c h e 
giungevano fino all 'al tezza di 9 gradi . 

Una società formatasi a Pensacela ha scritto 
al governo federale , che essa s ' inca r icherebbe di 
prosciugare un milione d ' a c r i , circa 5oo,ooo ettari, 
delle cverglades, a condizione di ot tenerne una per

petua cessione del terreno. Questa operazione sa

r e b b e fatta col mezzo di canali , e si calcola che im

porterel ibe la spesa d'i 600,000 dollari (2 ,5oo,ooo fr. ) 
IDisseccato in tal guisa Ìl Manese diventerebbe non 
fiure coltivabile, ma.potrebbe eziandio produrne frut

d proprj .ai paesi situati sotto i tropici ; il valore dei 
vicini terreni s ' a u m e n t e r e b b e d ' a s s a i ; il paese di

venterebbe più sa lubre ; ed i canali potrebber ser

vire di comunicazione tra P Oceano Atlantico ed il 
Golfo del Messico , e sostenere eziandio questi na

vigli di commercio. T u t t o induce a credere che il 
Governo federale favorirà l ' e secuz ione dì questa 
importante intrapresa. (Débats.) 

AAAAAAAAAnAAAAAAAAaAAAaAAAAAAAAAAAAAnAAAAAAAA 

APPENDICE 

.L'ÀUSTtUA H hV. NAZIONALITÀ' \WA,V IMPERO 

Un problema, elio agli starici mi agli statisti dovo parure assai 
«liano, viimo proposto imi programma dal Ministero Schwarlzon

borg presentalo all'assmublea dm tlevu costituirò la nuova Austria. 
l a quale assemblea n ora adunata in Kremsier, dopo che fu tae

eiaU da Vienna a l'uria di bombe o di cannoni. Dio la scampi da 
nuovi pericoli 0 nuovi dimni, nel proseguire l'opera sua, 

Le parole del programma sono ciliare : il JUinistero incrolla

hilu. Il problema consiste noli' attuare quello ebo il Mimstero pro

pone; cioè, nel volere lìt nuova monnrcliia ma e indivisibile corno 
era l'antica, munirò lutto e ciaschoduna dello nozionaliln dio la com

pongono , avranno parità di diritti, 5 eiosebeduna resterà intatta non 

solo . in» avrà ti proprio sviluppo ne! più lato senso di questa parola. 
Dopo il Irà Unto tll Vienna dot 1815 j 1* impero Austriaco con

rf h 

stava dì quattro noilonalllà , diversu di origino , il) lingtin : di co

stuniK La nnzIomtlilA iUiliana , prlncipalmcnto ^ Io Alpi la dividono 
dolili ludesca : lalchft è iissolulimiuntu separata ilnllo iiHrc. La na

zionalilà maginra looca dalla parto orionlatc o .soIkMilrionnlu la un
4 

zlonalllà slava, rmi mUn'amonle no è tlialinta Slava G IUIIOSCA si 
(oceano , si Incrocicchiano , si Irinclnno in cento luoghi. Nò però 
avvìtme elio si confondano mal. Tutte mantengono intatte le lingue 
diverse *, o (Ino Te abitudini domestiche. 

Sulla erigine e quatitù dollb nazionalità non vi ò lungo a dub

bleMO ; dopochò Agostino Thierry , padre o principe della storia, 
dimostrò ad ovidonza , corno nello nazioni si scorgano sempre due 

r 

razze di uomini ; i vincitori od i vinti. I vincitori sono ipopoli ve

nuti ultimi nel paese dm corU|uislarouu  e dove poseco stanza ; i 
vìnti * o aborigeni , o vincitori altre volle , e vinti alla volta loro. 
Vincitori o vinti si amalgamarono e formarono un solo corpo di mi

ziono, e senza che si perdesse imi 1 originaria fisouomia j quando i 
violi tanto rimasero al di sollo por la scarsezza di civiltà o di for

za, dio dalla antica o dalle antiche lingue congiunte a quella ilei 
vincitori Sorse una lingua nuova reomutie a tulli, .e i dialetti della 
quale signittenrono le origini diverse. Colia nuova lingua comune 
sorsero comuni studi , usanze, costumi comuni. Così stellerò o stan

no Francia e Inghilterra. 
Nel processo della formuziono doll'Impero austriaco ebbero luoj 

■ 

go gli elementi medesimi Un popolo vincitore, la razza germanica; 
duo popoli vinti, diroltamoulo o indirettamenlo, le razzo slava e 
ilalica y una terza razza aggiunta spontaueamenlo o quasi spontanea

mente , ta razza magiara, la qualo portò con so altri slavi > violi 
alla volta loro dai magiari. I quali domandarono o domandano al re 
austriaco diti regna in Ungheria, che le restituisca o faccia resti

tuire le altre provinco slavo già soggette alla Ungheria ; Lodornìria, 
Galtizia, Dalmazia, Sorvia, Ilulgaria. 11 re giura ciò l'are. Nessun ro 
di Ungheria auslriaco lonne la promessa, non solo non recuperando 
lo province perdute, ma non restituendo quelle tre che sono in pò

(està dell' Austria ; Lodomiria , Gallizia , Dalmazia. 
La condixione della civitlà al tempo delle vittorie germaniche 

J* * 

non concesse che si potessero fonderò le diverso nazionalità acciò 
sorgesse una nazionalità unica, Troppo tardi un conte Svizzero, Ho

dolio di Uabéhurg , potò salirò all' impero germanico , ottenere gli 
Stati dogli aalichi duchi d'Austria, perchè le sue villoric sopra i 
czechi , popolo slavo che abitava la lìoemia , potessero spegnervi la 
nazionalità slava; Finita, la sua schiatta , e succudulagli la schiatta 
di un genlrluomo francese che regnava nella Lorena, ebbe luogo lo 
sparlimento della Polonia. Kra troppo tanti per imporre allo provin

ce toccalo in sorte all' Austria , dia per secoli si cr,ano conservale 
slave, una nazionalilù austriaca. Cosi avvenne in Ilalia. L'Austria 
però aveva tentalo otlenero Io intento , per nulla incoraggiando la 
coltura della favella slava, servendosi delia lingua tedesca corno 
lingua pubblica. In Ilalia noi tentò } lo vietavano i trattali^ e meglio 
i tempi < 

V Ungheria non aveva potuto imporro se stessa e la sua lingua 
ai vinti slavi. Le furono tolti dagli osmanli ; e quella parto che re

cuperò , sebbene oppressa , seppe conservare la gioventù nazionale. 
Poiché la fusione non poteva operarsi , si venne allo spediente di 
usare la lingua latina per congiuugero Io due nazioni. Durò finché 
i magiari, lenendosi tanto forti da poter dominare gli Slavi, vollero 
imporro loro la propria lingua, coltivata , cresciuta. Non vollero 
gli slavi patirò questa oflbsa j e questa offesa fu non ultima eagio

ne, e fu uno dei mezzi principali della presenti combustioni au

striache, 
Il governo auslriaco era assoluto, reggendo tutta la gran mac

china ìa volontà unica del monarca. V* erano alcune apparenze ili 
volontà dei popoli nelle diete provinciali, originate dalla arislocra

* 

zia fendale del medio evo. In Italia, un'ombra di coslituziono nel' 
le congregazioni centrali j la legge che to stabiliva, tarpata sempre. 
La slessa costiloziono ungherese , aristocralìcissima, pure libera , 
ridotta un'ombra lino agli ultimi anni passali , in cui fu rialzala 
dai magiari. Fuorché nella Ungheria , dappertutto impiegali lodeschi, 
almeno nei maggiori uffizi , che o poco o mate intendevano la lin

gua dei popoli che do.vovano governare, 
In governo assolulo, perchè sia tollerabile, ò necessario che il 

moto sia rapido o uno. Pochi minislri, o valenti, e volonterosi. 
Giuseppe l i , che mollo cominciò, molto sfece, nulla ha com

piuto; crebbe lo mollo che ropgevano l'impero, allargando ì collegi 
ministeriali , che , dipendenli unicamente dalla volontà del sommo 
imperante, rfovunno, sbrigare, gli atlVri. Itreve regnò Leopoldo I I , e 
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Francesco snccedulogti, anziché stringere, allargò il numero degli 
impiegati. Quindi una burocrazia numerosa, bene pagata in allo, 
male io basso , iulralcialrico degli all'ari, Ma col numeroso stuolo 

r 

(Itigli impiegati si satollavano assai fami , si eoeitavano assai ambi

zioni , e si cattivavano le efassi infime, Tesava sull'. erario il grave 
peso degli stipimdii , delle pensioni. L'amminislrazinne era un caos, 
nessun impiagato responsabili!, searsissime le facoltà di deliberare, 
troppi collegi consiillalivi. t'iuchò visse i'ranuesco I , la sua volontà 
ostinata, la sua pratica degli aflari, la popolarità apparente ed mi 
ingegno acuto, ressero il caos ilell' amininislrazioue , elio lento lento, 
per dirillo o a retrorso , pure aveva un moto, 

Morto Francesco , gli succedette un Principe a! qualo sarebbe 
ingiustizia attribuire il male, come falsila nttrilmiry il bene, lìover

narono , tutori a lui, coloro che governati da Fraueeseo gli servi

•vnno bene. Vollero governare lutti, non tutti sempre d'jicconlo. Ogni 
moto sparve. Leggi eonfuso, coutraddiceulisi, incerlisslmo. ' Vedi il 
codice piiuale delle flnanzu , la legge sul bollo. Le piccole apparen

ze dello rappresentanze unzionnli, conculcate. Si governò eolla poli

zia e dalla polizia ; mezzo iinmonili.s.simo, pnruhò sorgente di suspi

cioni, di calunnie. Chi non ubbidiva passivamente, chi Invocuv» leg

. gi e concessioni, prima guardalo in ishieeo , poi gasiigato. Si gover

nò aizzando una nazionalità contro l'altra , servendosi di una per 
tenero compressa l'altra. 

Lo milizie, necessarie alla difesa di ogni paese, servono ni go

verni assoluti per mantenere il dominio nel paese. Tanto meglio ser

yono a codesto , quanto.più sieno in uno accarezzale, o quanto me

no volonU abbiano o amore di patiin. L'csercilo auslriaco, mmniro

siglino, era educalo alla disciplina col bastone, o mullu favorito, So 

ogni soldato non parlavi) tedesco, vcnemlo da quattro nuxfonalità , 
nel tempo del servh'Jo ( olio finni per gli Itntinni ; quattordici per gli 
slavi e ! tedeschi ; la .vita prima , poi dieci, anni per i maggfari e 
gli sinvi ili Ungheria ) , erano obbligati n imparare comandi tedeschi : 
tedesea la lingua degli ufllziali , la lingua di lutti gli r.tli mllitnH. It 
soldato che voleva salire «gli u(Tizi di caporale e sergente, doven sa
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poro di tedesco, Nessuno maggiore speranza ebbe: gli'ufilzlali, tulli 
o nobili o ricchi, che comperavanb, sebbene illegalmente, il grado; 
o figliuoli legittimi o bastardi del capi, Soli potevano diventare nifi , 
ziali, gli aitiglieri. 

I funerali, uomini vocchi, per la maggior parte traiti dalla ari* 
.s'iocrazia feudale, tulli tenevano dalla monarchia assoluta, e non 
potevano patire il trionfo di libero istituzioni, educati come erano, 
avvezzi ad esercitare assoluto dominio sui soldato, 

Gli eserciti orano divisi per modo', che, tranne! depositi di co

scrizione, nessuna o quasi nessuna forza na/ionalo si trovava nel 
paese della propria nazionalità. 

Allo quali coso conseguiva, che una quinta nazionalità esisteva 
neir Impero d'Austria; l'escrciio* Nazionalità armata ^compatta9 fra 
nazionalità inermi e diviso; ubbidiente aliar volontà del poterò as

soluto. ' ■ 
■ 

Una vóce potente si fece udire per tutta la terra. Arriva a su

perare lo muraglie di ferro che la polizia austriaca aveva innalzalo 
perche non la udissero i suoi soggetti, Questa voce parlò lo paròla 
di nazione, patria, libertà onesta» Chi la ascollò per diritto ; alcuni, 
perchè tornava loro il conto , la franlesero o vollero frantonderla , 
paralizzandone gli ctTetti. I govoruauli l'Austria, dopo l'omicidio di ' 
Cracovia:, vollero anlmulolirla nelle stragi e nel comunismo predi

calo armata mano da un governo assoluto nella Galtizia ; colla ri

provazione alla dieta Boema ; col niego allo umilissime o legali dp
L I 

mando dei sudditi italiani; col giudizio statario nel regno Lombardo 
Vendo ; coti e carceri, gli esigli, Ala il malo non era alle estremità; 
aveva raggiunto il cuore. 

Aveva raggiunto il cuore, ta rivoluziono di Francia, procaccia* 
ta dalla inciedibilo cecità di Luigi Filippo, non fu causa elTlcienlo 
dol grati molo che si svolse conlcmporaneamento noi diversi centri 
di lutto le nazionalità. Non fu l'operandi pochi faziosi; fu il senti

mento universale. Era il sentimento universale, l'universalo bisogno 
r 

di libertà, di nazionalilà. Lo provano le duo rivoluzioni di Vienna, 
L'Imperatore, nella prima, concesse quanlo gli si chiedeva. 

Arenili dei governanti erano fuggili ; quelli che rimasero , poi v 

apertamente e segretamente, cercarono rilrarre lo concessioni. Nuó
B r 

va rivoluziono , cui succedette la concessione della Assemblea Cu

slituenle. 
r 

Della guerra d1 Italia, noi diremo solamenlo che Milano e Ve

nezia furono costrette a spezzare il giogo che le strozzava ; che gli 
austriaci si ritirarono nelle quattro fortezza, che avvedutamente 
aveano poste a cavaliere dello due province italiane. Diremo che 
venne un esercito italiano , e non vinse, Diremo che X Austria ot

tenne non diflidle vittoria \ dio ora ne abusa, tiranneggiando, sfrut

lamio paesi che dico voler conservare. Cosi cresco gli odii, e loglio 
ogni possibilità di riconciliazione fra vinli e vincitori. La storia 
dirà elio la guerra d'Italia fu fortunata per l'Austria; non potrà 
dirla onesta e gloriosa. 

I governanli d'Ausilia imbaldanzirono per l'armislizio Salasco ;. 
per Praga bombardata daIWindisgratz, erede di Alberlo Wallenstoin. 

L'Ungheria si era alzata. Volle separarsi dall'Austria rispollan

do runiono {Ielle due corone sul capo medesimo, Nello incerlezzo 
dulia guerra italiana , tulio, quanto chiese, le fu concosso , o l'Un

gheria ma mio nuovi soccorsi. Coli' ajulare la oppressione di una uà

zi*nalilà , scemò le sue forze. Compressi gT italiani, \ governanli d'Au

slria vollero comprimere l'Ungheria, Avevano 'tfhlicipatamenlo mosso 
le anlipiitie dello due nazionaiitji, slava o maggiora, per dividero lo 
forze della Ungheria. U Jdlacich, Hano della Croazia, uomo di spi

rili anleuli , ebbe il pensiero generoso dei resuscitare lo slavismo 
soggetto air Ausilia. I governanti se ne fecero un istrumenlo,,quan

do negarono apertamente all'Ungheria tolto quello che aveano con

cesso fiochi mesi addietro. I Viennesi si sdegnarono dell'allo degli 
àjuli prestati al Hano; vietarono che lo truppe austriache moves

sero contro T Ungheria. Scoppiò allora la guerra , assai strana , del 
Principe colla sua capitale; del Principe costituzionalo contro il 
pariamenlo nazionale. Nel furore popolare, fu impiccato il fran

cese Lntotir, Generale austrìaco, Ministro della guerra retrogra

do. Unico eccesso* per cui, sebbene Vienna fosse tranquillissima, 
il parlamento tentasse ogni via di riconciliaziono coli' imperalore 
fuggito per la seconda volta. Vienna fu detta caduta nelTanarchia, 
fu assaltata corno fortezza nimica, Si difese, fu vinta, Lasciamo ali» 
storio dell' Austria narrare pagine nefando. Ora Vienna, citlà tede

sca, dopo la morto di Carlo V capitale di fatto della Germania, re

gina di quattro nazioni, non ò più capitale, non residenza dei Ce

sari. É tributaria quella che era grande fra le genti, signora fva 
le province. Trilli i suoi amici si sono portati disimtmcnle con lei) 
e le sono divenuti nemici 

Fuggito per la seconda volta rimperaloro da Vienna , lasciala, 
In, sua capitale , la capitalo do' suoi padri, riparò in Olmiitz , diohia

rata capitale. Di là scagliò i fulmini sopra Vienna, nò suppliche G 
ragioni valsero a disarmarlo. Ordinava che l'Assemblea Costituonlo 
fosse traslatata in Kremsier Ma il Wessenberg , il bombardaloro ve

ro di Vienna, il ministro delta fede mancata agli Ungheresi, il mi

nistro delle le^gi eccezionali e di lauti altri alti incoslituzionali^ non 
era più possibile restasse minislro. Se glMìedc successore Felice di 
Schwarizenberg , oonosdulo a Londra, Napoli, Torino. lUtlano lo co

nobbe quando si degnò assumerò l'iiflizio di Governatore civile e mi

litare ; ed egli, uno Schwartzenberg, volle farsi minislro di giudizi 
stalarii o di ngui maniera di oppressione, Kgli compose un ministero, 

Adonatisi i deputati, ascoltarono la Alessa dello Spirito Santo. 
Elessero il Prosidente, io Smolka; elessero il seggio: quello stesso

di Vienna. Furono ispirali a rieleggere uomini che le bombe non 
avevano spavenlalo , oche non s'elibo il coraggio di fucilare come il 
lllum, depulato del Potere centralo Gcrmuuieo. 

ti Ministero parlò. Uditelo, o tigli delle quadro famiglie sullo 
quali steso le ali l'aquila augusta, 

Egli vi promettti tutte le\*possibi|i liberà costituzionali, Si fer

ma principalmente su quello dei comuni o dello province, por quel
r 

lo spetta ulla inluruu ainniiiiistaions. Li borii iimoecnlissimo, lui
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"Volta some di discontio municipali, che non seno nocumento al prin

cipato. Ma intorno a quelle die sono il vero cardine della libertà, 
lihertA delta slampa, lìberià delle associazioni potilidie, guardia un* 
ziomilo, il linguaggio, suona diverso. Dico; proporrò, e voi discute* 
rete. Vw discuterò bisogna esser libori ; bisogna che sia libcra»ncm 

4 

solo rAssernblea rappresentante , ma siano lìberi i popqli rappresen

lali, Nò sfli*ò uraì dello esservì Jibertà dove sono leggi eccezionali, 
noti sanzionate dall'Assembiea Cnslituuute, L'Assemblea Custitueule, 
di Parigi sanzionò lo stalo d'assedio della capitalo, 

Italia, Ungheria snranno dlslrutle armala mano; poi godranno, 
la prima una costituzione organica, l'altra i suoi diritti. 

Il governo rfópetlM'ù le istituzioni costlluzlonali, Slj signoria Ma, 
guai a chiosasse menomare gli atlrihuti del .polero esecutivo 1 Oh! 
bellissima. A che cosa siete voi chiiuuali in Kreimier? A fare ima 
costituzione. Qual'è la base di'ogui costituzione M>elermÌnaro i fon

damunti del polero legislativo, delerminare i doveri e i diritti del 
polero esecutivo. Il Ministero vi parla in alio minaccioso , se hian

rhurcli) voi, so mancheranno gli allri verso quel polero esecutivo , 
i diritti fe doveri del quale siete voi che dovete determinare; voi dm 
siete ìl potere sovrano, perdio a voi soli spelta fare lo leggi; ed al 
"governo, o potere esecutivo, non s'aspelta che l'eseguirle. 

Ma quello che ò più grave di tulio., quello che Torma il pro

Merna che abbiamo annunzialo dover parere assai slrano agli storici 
ed ftgli slalisli , ò la solenne dichiarazioni del .Ministero: die l'im

paro deve rimanere intatto in tutte le suo parli, la monarchia essere 
«na e indio inibite Siccome poi codesta monarchia ò compnsla di 
quattro nazionalità, diverse di origine, di costumi ^ di favella, di 
attezioni ; il ministero promette che tu Ite avranno perfetta ugnatila 
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di diritti, ciascheduna resterà intatta, ciascheduna avrà il proprio e 
r 

speciale suo sviluppo, il maggiore sviluppo possibile, 
So il tempo e. l'indole di queslo scritto Io concedessero, vor

remmo esaminare tutti i diritti dell1, uomo e delle nazióni, per ve

dere come quattro nazioni diverse possano ((beramente, ugualmenlo 
esercitarli in una monarchia xma e indivisibile. Si dovrebbe, per 
esempio, domandare se , o n o , sìa dirillo di una nazione che il suo 
capo sia trailo dalla nazione slessa, o sia di alira nazione. Sì do

vrebbe domandare se lo milizie die stanziano noi paese di una na

linne, possono mai essere di un'altra E *via discorrendo. Ci conteu

tereino di parlare del.più ovvio, del piòinutlensivo di tulli i diritti, 
Quale sarà la lingua nella quaJo lo quallro nazioni parleranno 

fra loro nel parlamento? quale la lingua nella quale il poterò ese
+ 

ctilivn farà eseguire le deliberazioni del Parlamento? 
h 

Il primo diritto dell' uomo ò l'esercizio della propria favella. So 
fra le quattro lingue (tralasciamo gT iufu|ilì dialelti ) , una lingua 
sarà scolla perdtfe sia* la lingua del partaincnto e del potere eseeuli

vo ; quella lingua scolla sarà la lingua 'regnante ; le aire lingue re

steranno lingue suddite, perchè dipenderaneo ^ dovendo i deputati 
Uidurre i propri! pensieri in lingua diversa; gli allì del polero ose

cnllvo dovranno essere tradotti nello altro lingue. La lingua sedia 
aura la lingua regnante , come regnava la lingua tedesca sulte lingue 
delle nazionalità slava e italiana . nella vecchia monarchia austriaca 
osfioluta. Per la qual cosa , le leggi erano sempre stampalo in tede

sco da una parte, in italiano o slavo dall' altra. E si sa che begli 
svarioni si vedevano nelle versioni. 

Scelta, e regnando per conswgjienza, una Ifngua soli» altre, ' 
una razza regna sulle ulirc. La.promessa del ministero, che vi sa

rebbe perfetta ugualità' di diritli , sfuma, Con questa promessa ò tolta 
■ 

ogni difletfeoza di vineilori e. di vinli, alla quale accennammo. Colla 
scelta di una lingua regnante, la diiTerenza sussisto, si perpetua, La 
razza, la lingua detta quale ò sedia a regnare, È la, vimilrìce. 

Il pariamenlo , o sia composto di Rapprestmtanli le quattro na

zioni eletti dal suffragio universale, o da classi determimite, dovrà 
essere composto di uomini che parlino la lingua regnante, e bene la 
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parlino, meglio la intendano, in tutta la sua estensione, la sua for

za , in lutti i suoi modi. In qualche distrutto non se ne troveranno ; 
dapperiutla se ne troveranno pochissimi. E allora, come potrà dirsi 
libera la scella dei Deputati ? 

^ 

Il problema ò nrdiiOi Ter solverlo, adotlfftmo una quinta lingua. 
Subito si presenta la lingua francese, conosciuta da tutte le per

sone culle, già informato agli usi parlamenlarii. Ala codesta scella 
sarebbe, offesa di lutto lo quattro nazionalità; sarebbe per ciasche

duna un pagare tlihuto allo siranicro* Non ò Olla laryq e magniltaa 
. • • 

la lingua di Germania? la luagglaia non cresce ogni giorno ? la slava 
non ò , nella pienezza della sua gioventù, piena di calore e poesia ? 
Taceremo ì pregi deila iavelln di. Danio o del JUtfeliiavolii* 

SE ricorrerà alla latina,, lingua dei gioiti, di una dvi l là ,d iuna 
nazione morta? Abbiamo veduto qual prò avesse TUìigheria dall' uso 
della lingua latina,, 

Per noi, non troviamo che un solo spediente ; pregare Iddio 
che degni i futuri Depniati del futuro Pariamenlo ddl'Auslria una 
e indwuibitc, Ì suoi futuri iMinislri , di quel miracolo slesso del 
quale, degnò i suoi Apostoli quando, sopra di Imo mandava it Pa

racielo. 
Venendo poi al nifiggioro possibile sviluppo di ogni singola na™ 

zlonulilà, osserveremo che ò il primo dei bisogni di ogni nazione. 
Per attutire' codesto sviluppo, ogni'nazione tende ad uitUIctìrsh Cosi 
avvenne in Francia, cosi avVenne in Inghiherra. E se la Irlanda ò 
peso alla Inghilterra, ciò avviene perdio non ha pollilo o sapulo o 
voluto unillcarsi rolla Irlanda , come si ò unificata colla Scozia e il 
paese di Lìalles. Se tolta la Germania, se tulle le regioni abitale da 
slavi , se tutta ta Ilalia dipendessero dalla corona austriaca; ognuna 
delle tre nazionalilà potrebbe forse sperare il suo sviluppo ambe sul

lo il governo dell' Ausilia. Ma iu parti delle Ire nazionalità che sono 
comprese nel lerriiorio auslriaco, non formano che frazioni delle ire 
nazioni ; le quali tendono a riunirsi ciascheduna in una patria gran

de j foile, die abbia la slessa favella , elio abbia le storie v le Ira

dizioni, gli aflelli medesimi, i medesimi interessi. E allorchò avven

ga che sieno insieme congiunte, idenliiìcale , allora soltanto potrà 
dirsi che abbiano ottennio lo. sviluppo loro: il che non potranno 
sperare mai fino & che siano diviso fra loro medesima, ed unite con 
clementi di nazionalità eterogenee per loro. 

Mentre il minìslero Sdiwarlenzberg promette il maggior pos

sìbile delle singole nazionalilà, egli divide solennemente l'Austria 
dalla (ìermania , della quale l'Austria aveva riconosciuto il Potere 
centrale, unificatoro della nnzinnalilà germanica. I tedeschi aus'riaci 
che rappresenlanu nell'impero d'Austria la nazione vinvilrìcu , si. 
trovano separali dalla maggioranza della propria nazione; La mnggio

ranza , rappresentala dal Potere cenlrale germanico, avea servilo be

ne l'Austria nella guerra d'hnlia j avea phmlalo i lermioì della Ger

mania sulla Spinga, nel Trentino e nel ' Uoveretano , paesi italiani,, 
die nel 1,8 IS furono dichiarate Io porte della Germania; avea di

rhinrata città germanica l i icsle, cillà mezzo slava e italiana n non 
compresa nel TrjUlalo del ISifi. Per utile dell' Austria aveva ideato , 
quanto al Trentino ed al Roverélano , un ente in immaginabile, una 
sub'nazionalità italiana dipendente dalla nazionalità tedesca. L'Au

stria aveva fallo svcHilolarc sulla torre di santo Stefano II vessillo 
tricolore germanico , nero , giallo o l'Osso. L'Austria aveva spedilo. 
af parlaitienlo germrtdico i deputati ileisuoi popol) ledesrìii. La Ger

mania , grata , oiTerì ancora all'Austria la cotona che cinsero al capo 
lo svizzero Rodolfo di Absburg, il francese rrancesco di Lorena, da 
cui discendono i suoi regnami. Consideralelo come principe, come 
uomo tedesco, elesse vicario dell' impero l'arciduca (ìiovmmt, seb

bene di f.uniglia francese e nato in Italia. Siccome poi il progrninin» 
Scbwarlzenberg è il programma delle promesse , cosi prometto che 
l'Austria ( una e indi cisìb ile ) composta di quattro nazionalilà, l'Au

stria rlngiovniiila , jurh buona alleala delta .ringiovanita Alhmingna. 
Trionfanti in Italia, inlnaccinnli in Ungheria, coU'njiito poten

te degli Slavi, i governanli 1'Auslria, palesi ed occulli , vicini o 
lonlnnl, credono c h e l e nazioni possono illudersi. S'ingonnitno a 
partito. Lo spirilo delle naziumilUti 5 sebbene assillilo daipoteri n$

aoluti che adopurano armi aperto , segreto aili adoperano, fomentan

do le divisioni intestine , a cui servono mirabilmenle alcune povere 
menli, 0 outiri guasti, e iibbielli interessi : lo spirilo delle nazio

nalità non può essere spento. La storia dimostra, ineccezionabiluicn

te dimostri», rito una idea, nn sentimento, non pollili svellere (iu»n

ilo nascono ,. germinano In ragione moHcpItco delle dimcollA ; » Imi

to pili crescono , quanto piti sieno antvalllatì dal sangue del martiri. 
L'idea , il seutimenlo delie nazionalità ò oggimaì sceso nelle molli

liulini; uè più nulla valgono contro di esso le logoro arti della vec

chia polilicu, 
Kradilllcilo, ina non era impossibile promettere, nnzIchÀ'la tini

fiofistlorio dello qualtra famiglie in una monarctifu una e inditiisibile, 
la coufodera/ione loro. ' 

La eotifcdciitziono sola prometlo.u mantieno ugualità di diritti, 
sviluppo di nazionalilà. La oonfedernziom} 6 un oonfratto bilaterale ; 
ma non poteva patirlo chi era ntil gennajo Minisirp di un Imperalo

re assoiulo, irresponsabile ilei giudizi statarli, della guerì* consi

gliata dal Principe contro i suoi sudditi, e nel Dioemliro dell'anno 
slesso si irò va Ministro rmponsabilu t\i un governo costitlizioiirtle. 
Nella unillKaziono vi sono speran/e grandi, grandi mezzi pel potere 
nssolutój nessuno nella confederazione. Nò si dica che nella uniOca

alone ù implicita la idea.detln confeilerazione. La conlbdurazlpne am

mette libera volonlà delle porti contraenti , libeio esercizio dei di

ritti delle parti contraenti, limitato solanienle dalla Ubera volo»U. 
La uniiicazione suppone un obbligo perpetuo, indestrultibilo. I coii

fcdeinti sono due amici che camminano a braccetto Jielamento, af

fultuosamente ; gli unificati sono due galeotti cui la stessa catena le

ga , e servono ad un terzo. Noi non pensiamo che il Jellacicli, elio 
la .generosa nazione slava riseria, vogliali più catene; a clic non Iar

de rA ìl mcmienlo nel quale faranno ammenda onorabilo dell'erroro 
commefiso nello avere vlluperato il giorno della propria resurrezione, 

■ opprimendo altre nazionalUA the anelano al risorgimenlo, 

C Ihd Vinmliakìì'e. ) 
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Aliìcircguei Ippolilo, spaglinolo , l'roprlelarìo, da Marsiglia. 
Arambiirn Pietro, spngmioto, Propriilarlo, da Martilglia. 
Ronjamin, mnerfmino , Possidente , da Marsiglia. 
Itallesler Mariaimit, spagnuola, l'roprlelarla , da Marsiglia. 
Cove Asa , americano, Possidente, da Marsiglia, 
Znbiitela Ignazio, spaglinolo, Mroprlelarlo, d» Marsiglia. 
Guglielmi l'elice, dviliiveiebiese, Deputalo, per Civitavcceliffl. 

HAI. UIOIIXO l Al, tìioRNO 5 CBNNAJO' 

Cremonesi Tommaso, miintovano, Milite,, da lUmitii. 
Da Costaniìiieni P. Luigi, .gantivu.^ litigioso, da Oennvii, 
Da Taggia P. Kilippo, geiio\e,e, Religioso, da Genova. 
Marchi Lorenzo, vicoiiUuf), Militare, da Torino. 
Ronzoni Callo, uiila<i«*c, Milite, da Riinini, 
Sliiglon Adolfo , uigliise, Proprie la rio , da jVnpoli. 
Slnirpless Giovanni, ameribnno , Proprietario, da Napoli. 

l'ARTKNZR 
DAL OIOHNO 11 AL GIOIINO 1 OENKAJO 

Roberti dio. , romano, Possidente, per Venezia. 

DAL «1011X0 4 AI. (JlOUNO. Ti (1KNNAJ0 

Itonicnn , francese, Proprietario, per Rasila. 
Ronzi Antonio, napolitano, Cantanlu , pei Napoli. 
Guitlaume Alessandro, francese, Abaio, per Napoli. 
Carnesecelii Francesco', romano,. Mosaicista , per Sardegna. 
Dudes Giovanni., inglese, Proprietario, per Marsiglia, 
Galatard Alessandrina , francese , Possidente , ptr. Marsiglia. 
Kiliet Rerlrnmlo , francese, Negoziante, per rramnn. 
Ribct Lorenzo, fran ceso , Negoziante, per Trancia. 
Rinaldi Goslanlmo , romano, Mosaicista, per Parigi. 
Wliite Guglielmo e Giacomo, americani, Possidenli , per Napoli. 
Wilson Angelica, inglese, Possidenli! s per Londra. 
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A V V I S I 
AMMINISTRAZIONK 

DEGLI STABI.MMELNTI" FKANCESI 
IN HOMA E LOHGTO 

Case d* affittarsi. 
Il terzo piano dolla Casa posta nel vicolo del 

Blortaro nunv 58, eomposlo di otto camere , duo 
(telie quali tramezzale, una curiua, due dispèn
^ole per le scale , una eumeni lerreua ^ una can
tina od acqua da bere , e da lavare, 

Il secondo piano della casa posta sulla piaz
» di S. K.ui(ii de' Ir incesi UUIIL 2jj composto di 
quattro eainere , una cucina , uri camerino terre
no ed aequa da liere, 

Per più ampie informazioni dirigersi,alla Coui* 
IMHiSleria dt'tjli SUlnlimenli puddelli posta nel vi
eolo del l'inaco nurn. 17, primo pianò, ove si ri
reteranno le olTeile a lotto il "ionio 12 gennujo 
1849 dalle ore 9 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 

À riprhtinaie il MnRUtern di Musica in que
lla Pilla , rimane aperto il ronooiso a tutto il ven
turo mese di ^ n n I U 0 ^l*

L' nppuntnmeiilo annuo ò in scudi duecento, 
che si paga al Maestro dalla Cassa Comunale in 
rate tnensiti ; gli emolumenti per lo lezioni priva
le , e per lì servigi non compresi no»li oneri del
la carica Comunale saranno a di lui proiltlo 

- k ' v u t i l i ii i l vivrai «1 u L» u n i i / I H * ' e '» I J I H J I 1^,111 | ' i * M*. IJ-JU ■ * 

del JVJ/ieslro saranno di dare yraiujta scuola a sei 
allievi da destinarsi dalla Magistratura, d'istruire 
ta Randa musicale * e di suonare ronrnno nella ta Randa musicale ^ e di suonare rorgimo nella 
Insigno Chiosit Gnllegiala in tuli 'i giorni feslivi,
ed altre determinale ricorrenze

Dalla Segreteria Municipale di Valmonlone li 
30 dieeinbre tM8. 

It Gonfaloniere  GIUSBI^PK KBIUMNTK. 
Il SegreUirio Comunilalivo » /. Cristini 

ANNUNZI GIUDIZIATU 
R. P. U. Qua»ìia.  Romana Pnelationis, 
Intirnetur infrascriplis qualiter soli dio 20 ju

iii 1848 filli interposita uppellalio a Sententia edi
ta die U januariì IS17 ab IL P. 1>. Pernabò Lo
cumtenenlo Civili Emi Card, Vicarii Urbis, prout 
ex aetis ad qua* eie, noe non eilentur iitlom ad 
coniparendtim infra lerminum odo dierum quoad 
Honue degem. , quo vero ad alias ìu prima audien
ila qua* habebilur corani lllmo et IV 0* in ÌIMIÌ

bus Illtui ejus auditoris posi lapsum qmidraginta 
dierutn ad formam $. 479 vig. Prav et viden. prie
ria infirmatione dfoias SenNnl/.e lìvchrarì V&AQ lo
culo pinelationi Instnnlis : in vendilinno ulitis do
mimi domus emphylheuticn) sitjr in vìa della Pe
dacebia mini. 44 el ir» a IL Carolo Casini et ejus 
Consulente Aloysio Albergolti peracla favore nunc 
defuncli Joannis Itaptistie l'ontanarosa vigore fn
strumenti rogai, die 20 maitii <8Ui per acta No
tarli Casti ucei, proplereaque pnidìgi Cilatis bre
veni ac pereinplnrimn terminuni ad elTeclum sti
pulandi favore InsUnUs Diroelaiuo Instrumentum 
venditionis ulilis dominii domus de qua agitur 
pauliouilms ac eondilionilnis contenlis in supradi
cto Insfrinuenlo dici 26 marlii 1845 quoad di
ciam domum in via della Pedactbia , et rociplen
di {'Ofitcvtrm pretiuui respomlentrm valori ej»sdtjm 
utilis dominii in se. Ift'iK 90 salva veriori somma 
a S. Ordine slatucnda , habilo lespeclu ad inte* 
grum pretium scutorum tennilln seplua^inla quin
quo , respouden. termittibus  Francesconi * con
ventis prò utrisque fuudis dìvendìiis pnedielo uni
co Inslrumonlo, nec non recipiendi expensas quas 
justineabilur fauLas prò slipùlatione dicti Instrn
menli, retativas ad domum empltylbeutieain de 
qua agitur, quo termino inutiliier elapso de
cerni esso locum slipulalioni Instrumouti ex olir 
ciò, farlo contesluoliter deposilo debita^ summaa 
in S. Monte Pielalis Urbis , et super pruunissis 
fieri opportunum Uecrelum , et retaxari quodeum* 

qno Ordinein executorium cimi condemnalione in 
expensis / el hoc salvia quibuscumque aliis juri* 
bus , el aclionibus quomodolibcl Inslanlis eompe
teiK ac repeljlis , protestiHionihns contenlis in In
stantìa inlrodueliva judicii ad qufe etc> Qnod si 
citati Casini et Àlbergotli douiìcilium Homo! non 
ele^orìnt ) acta ulteriora tleol in omnibus et per 
omnia coulra eosdem ad Iramiles ^. Uvl4 ad 1647 
contimi, in Seclionu XVII. vig. Hejj. Praxeos. 

Instante Yen Koelesìa , et Aivhyconfralemi
late lìealm , HHns Nationls Cassiame , an prò ea 
Evmo , el limo p, IL Alberto e Comitihus llar
bolani ejusdmn Primicerio degen, Houue in Pala
(io, IJatan;e Aposfolicm ad Quiimilem Principali 
sive eie. prò quo I>. Joseph Vaselli S. Palalii Apo
stolici Patronus. Ruta 

> 1)1). Carolo Casini degen» Floreriline , nec non 
Aloysio AlbergolH <\jus Curatori ac Consulenti, de* 
(jen!'Àrutil. Kxequula die 2 japmirj 1819. 

Joseph Vaselli Proc. 

Nella causa tra .il sig. Domenien ComeUì rapji. 
dal sotfoscrilto i'rac. ed il sig. Clicrulmm S.'tvini 
H. C , nionsig. Vieegerenlo ili Uotim Ili» eiiianuto 
la seguenle Se'uten/.a.  Vista la islanzn leildenle 
ad oltenero il pagamenlo di se. 15.  Vista 1' ob
bligazion» originale della smldiMta somma.  Con
siderunilo che la doiinmda (Ioli' alloro bus» sopra 
tin litoh» scritto contro del quale non si ò data 
alruna eccezione. « Involato il Ninne SSmo di 
DIO.  Noi 'Giuseppe Canali Patriarca di Costan
tinopoli e Vii'.cgenle di Homa giiidieniulo detiniti
\anioiile in primo gradii di ginrUdi'/.inne ammel
tlamo la Istanza e coudanniamn il II. C alle spe
se che liituidiamo in se. S. M oltre quelle di ro
da/Jone e noliiica. T l'alto .e giudicalo a Homa 
nella Udienza del 28 agosto t8iti e redola li t 
ottobre (847, (1. P. di Costantinopoli Viceg. Vi
sio V, Alfonsi Udiloie. Angelo Munii Noi. e Cane. 

Sì notifica al sig. Cherubino Savini dineogni
lo dmn. e ilimora a t'orma del ^. tSiì la presunto 
Semenza defiuilivn. (ì. Ceccavvlii l'voc.^ 

■ Eccmo Tri!). Civ. di Homa Primo Turno. 
Àil istanza riellii signora Giuseppina Donny 

assistita dal di lei murilo sig. Vittorio Giacobi poss. 

doiu. in Nizza e per es5Ì drI Hev. sig. I). Gìo
liallisla Carlo Giarobi Prele Dottrinario loro man
datario generale che per tolti gli eflelti di ragio
ne eleggo il domicilio In Homa nel Courento di 
S. Alarla in iViontioetli per cui T infrascritto Proc. 

S1 intima alla signora Vincenza Albergalura 
eil al di lei mariio signor (liuse|ipo Dayderi 
per ogni oc doni in Nix/a a Ibi ma del % 48 S 
che se entro il tempo è lerniino ili giorni idn
quo non verrà alt' islanle pagata la somma LL 
PI», 4a7t>. 04. OH pari ri se. 795 37 nnilamente ^V 
interessi legali decorsi dal 14 gennajo lS4f> dovu
ti in fbr/,a di due sentenze* emahale dall' Kcctno 
AlagfstnMo dal Consolalo di ATizza li t? febbrajo 
e i l sellembre ultimi scòrsi e della successiva or
dinanza del 27 detto mese di selteiuhre, si proro
derà all' esecuzione coalliva degli alti snddelli al 
qual' effeUo si seno olleuule le opportuno leUero 
requisitorie e ciò salvo ce. non solo oc» 

Pietri) Bandi Proc, 
■ 

lì O It S A DI tt 0 M A 
IIKL Ili '1 GESNAJO JSlD. 

Napoli ■ 82 (ÌO 
Lnorno • . . . . 'S 70 
rirenze ■ . . . (Ti 70 
Venezia 15 20 
Milano (« ' 0 
Ancona M 20 
llolosua .99 30 
Genova t9 — 
Londra 492 50 
Paiinì. W M 
ftlarsìglìa 19 30 
Clono , . . . * ■ 
Augusta , . . . 48 90 
Vienna . ■—  

AZIONI lilSLLA SOCUiTA' IH ASSICII» AZIONI 
eoi (livìilentlo dal primo Geiinnjo ed inlei'esii 
dal primo luglio («48. 

Di garanzia di . . . So. 108.25 Se. U3 39 
KiTellivodi . . . . Se. ROO — So. 523 75 

'KlTETTI PUHBUCl 
Consolidnto Hoinauo ni 5 per cento godimento 

del primo semestre;i8|9 Su. 6» — 

UOM A. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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